
DtF Consulting Experience

INDICI PATRIMONIALI

GRADO DI ELASTICITA' DEGLI IMPIEGHI
RICL CE va

3.786.133                =
76,03%

10.921.781           =
63,23%

18.069                      =
16,78%

Valore consigliato : preferibile un valore elevato 4.980.047                3 Flessibile 17.274.184           2 Media 107.709                    1 Rigida

4.351.502                = 81,52% 8.402.338              = 58,15% -                             = 0,00%

5.338.007                3 Flessibile 14.449.811           2 Media -                             0 N.C.

Valore : 1) < 30 % molto rigida, difficoltà reazione imprevisti

2) 30% < x < 70% struttura mediamente in grado di reagire

3) x> 70% Azienda che reagisce bene al mutare del mercato Azienda A ### 81,52%

Azienda B ### 58,15%

Azienda C ### 0,00%

MARGINE DI STRUTTURA PRIMARIO 1.193.914                = 54,73% 6.352.403              = 54,57% 89.640                      = 87,58%

RICL CE va
2.181.370                2

Utilizzo 

prev. Cap. 

proprio

11.639.948           2
Utilizzo 

prev. Cap. 

proprio

102.349                    2
Utilizzo 

prev. Cap. 

proprio

986.505                    = 52,41% 6.047.473              = 63,06% -                             = 0,00%

Valore : 1) X > 100 % Immob. finanziate con capitale a bassa Rotazione
1.882.453                2

Utilizzo 

prev. Cap. 

proprio

9.590.337              2
Utilizzo 

prev. Cap. 

proprio

-                             0 N.C.

2) X < 100 % Immob. finanziate con capitale a lunga Rotazione

Azienda A 55% 52%

Azienda B 55% 63%

Azienda C 88% 0%

MARGINE DI STRUTTURA SECONDARIO 1.193.914                = 239,17% 6.352.403              = 1687,88% 89.640                      = 1726,17%

RICL CE va
499.194                    1

Utilizzo 

prev. Pass. 

breve

376.354                 1
Utilizzo 

prev. Pass. 

breve

5.193                         1
Utilizzo 

prev. Pass. 

breve

986.505                    = 202,44% 6.047.473              = 2206,16% -                             = 0,00%

Valore : 1) X > 100 % Immob. finanziate con Passività a breve
487.308                    1

Utilizzo 

prev. Pass. 

breve

274.117                 1
Utilizzo 

prev. Pass. 

breve

-                             0 N.C.

2) X < 100 % Immob. finanziate con Passività consolidate

Azienda A ### 202%

Azienda B ### 2206%

Azienda C ### 0%

MARGINE DI TESORERIA
RICL CE va

2.799.815,00          + 10.432.176,00     + 17.359,00                +

986.318,00              - 179.912,00           - 710,00                      -

2.299.483,00-          = 5.257.882,00-        = 167,00-                      =

Valori: 1) x < 0 Situazione finanziaria squilibrata 1.486.650,00          
3

Situazione 

finanz. 

buona 5.354.206,00        
3

Situazione 

finanz. 

buona 17.902,00                
3

Situazione 

finanz. 

buona

2) x = 0 Situazione finanziaria in equilibrio 2.799.815,00          + 8.244.287,00        + -                             +

3) x > 0 Situazione finanziaria buona 986.318,00              - 158.051,00           - -                             -

2.968.246,00-          = 4.585.357,00-        = -                             =

817.887,00              
3

Situazione 

finanz. 

buona 3.816.981,00        
3

Situazione 

finanz. 

buona -                             
0 N.C.

Azienda A ## #######

Azienda B ## #######

Azienda C ## -           
Espeime quanto l'azienda sia in grado di far fronte alle passività a breve 

utilizzando Liquidità e crediti a breve. Nel caso in cui le attività liquide 

siano inferiori alle passività correnti, si hanno valori negativi 

Azienda C

2020

2019 2019

2019

2018 2018

2019 2018 2018

indica quanto le immobiliazioni nette sono state finanziate utilizzando le 

passività consolidate (mezzi propri + fonti di medio/lungo periodo inclusi 

conferimenti e finanziamento soci)

Azienda A Azienda B

indica quanto le immobiliazioni nette sono state finanziate utilizzando il 

Patrimonio Netto (Mezzi propri- Partecipazioni nette)

Azienda A Azienda B Azienda C

2020 2019 2019

Azienda C

2020 2019 2019

2019 2018 2018

2019 2018 2018

Evidenzia il peso degli impieghi a breve rispetto al totale degli 

investimenti (Capitale investito) e quanto è elastica la struttura attiva del 

patrimonio.

Azienda A Azienda B

Azienda A Azienda B Azienda C

2020 2019 2019

𝐴𝐶

𝐶𝐼
=

𝐴𝑡𝑡𝑖𝑣𝑖𝑡à 𝐶𝑜𝑟𝑟𝑒𝑛𝑡𝑖

𝑇𝑜𝑡𝑎𝑙𝑒 𝐼𝑛𝑣𝑒𝑠𝑡𝑖𝑚𝑒𝑛𝑡𝑖

Τ𝐼𝑛
𝑃𝑛= 

Immobilizzazioni
Patrimonio Netto

𝐶𝑟 + 𝐿 − 𝑃𝑏 = Crediti a Breve + Disponibilità Liquide -Passività a Breve
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55%

88%

52%

63%
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RICL CE va

CAPITALE CIRCOLANTE NETTO 2.799.815,00          + 10.432.176,00     + 17.359,00                +

986.318,00              + 179.912,00           + 710,00                      +

-                             + 309.693,00           + -                             +

Valori: 1) x < 0 Squilibrio finanziario 2.299.483,00-          = 5.257.882,00-        = 167,00-                      =

2) x >0 Situazione in equilibrio 1.486.650,00          

2

In grado di 

soddisfare 

passività a 

breve con 

attività a 

breve 5.663.899,00        

2

In grado di 

soddisfare 

passività a 

breve con 

attività a 

breve 17.902,00                

2

In grado di 

soddisfare 

passività a 

breve con 

attività a 

breve

3.236.727,00          + 8.244.287,00        + -                             +

1.114.775,00          + 158.051,00           + -                             +

-                             + -                           + -                             +

2.968.246,00-          = 4.585.357,00-        = -                             =

1.383.256,00          

2

In grado di 

soddisfare 

passività a 

breve con 

attività a 

breve 3.816.981,00        

2

In grado di 

soddisfare 

passività a 

breve con 

attività a 

breve -                             

0 N.C.

Azienda A ## #######

Azienda B ## #######

Azienda C ## -           

GRADO DI INDEBITAMENTO CORRENTE
RICL CE va

Valore soglia : <  30% - 40% 2.299.483                = 192,60% 5.257.882              = 82,77% 2.968.246                = 300,89%

1.193.914                1
Pesante 

Indebit.
6.352.403              1

Pesante 

Indebit.
986.505                    1

Pesante 

Indebit.

2.968.246                = 300,89% 4.585.357              = 75,82% -                             = 0,00%

Valori 1) x > 40 % Pesante indebitamento
986.505                    1

Pesante 

Indebit.
6.047.473              1

Pesante 

Indebit.
-                             0 N.C.

2) 30% < x < 40 % Stuttura finanziaria in equilibrio

3) x < 30 % Stuttura finanziaria solida Azienda A ### 300,89%

Azienda B ### 75,82%

Azienda C ### 0,00%

INCIDENZA DI AMMORTAMENTO
RICL CE va

143.204                    = 11,99% 589.444                 = 9,28% 126.793                    = 12,85%

Valori 1) x>60% - Alta - Beni recenti 1.193.914                3
Beni 

obsoleti
6.352.403              3

Beni 

obsoleti
986.505                    3

Beni 

obsoleti

2) 30<x<60 - Media 126.793                    = 12,85% 645.898                 = 10,68% -                             = 0,00%

3) x< 30% - Bassa - Beni obsoleti 986.505                    3
Beni 

obsoleti
6.047.473              3

Beni 

obsoleti
-                             0 N.C.

Azienda A ### 12,85%

Azienda B ### 10,68%

Azienda C ### 0,00%

2019 2018 2018

La differenza tra i valori dell'indice in due periodi, consente di capire la

propensione ai nuovi investimenti. La diminuzione dell'indice,

contemporaneo ad una diminuzione del grado di ammortamento,

potrebbe invece derivare da un cambiamento nella politica

d'ammortamento che, se non giustificata e in presenza di risultati

economici nn particolarmente positivi, potrebbe gettare dubbi sulla

veridicità e la correttezza delle scelte di bilancio.

Cornisce il peso dell’indebitamento a breve rispetto al totale delle fonti 

finanziarie.  Un elevato indebitamento corrente può essere pericoloso, 

soprattutto quando finanzia investimenti a lungo termine, oppure 

quando l’azienda avrà a breve bisogno di investimento per adeguamento 

impianti e macchinari. 

Azienda A Azienda B Azienda C

2020 2019 2019

Azienda C

2020 2019 2019

2019 2018 2018

Indicatore patrimoniale che indica la capacità dell'impresa di far fronte 

alle obbligazioni a breve termine con la liquidità generata dalla gestione 

tipica dell'impresa

2019

2018 2018

Azienda A Azienda B

Azienda A Azienda B Azienda C

2020

2019 2019

𝑃𝐵

𝐶𝐼
=

𝑃𝑎𝑠𝑠𝑖𝑣𝑖𝑡à 𝑎 𝑏𝑟𝑒𝑣𝑒

𝑇𝑜𝑡𝑎𝑙𝑒 𝑖𝑛𝑣𝑒𝑠𝑡𝑖𝑚𝑒𝑛𝑡𝑖

𝐴𝑚

𝐼𝑙
=

𝐴𝑚𝑚𝑜𝑟𝑡𝑎𝑚𝑒𝑛𝑡𝑖

𝑇𝑜𝑡𝑎𝑙𝑒 𝐼𝑚𝑚𝑜𝑏𝑖𝑙𝑖𝑧𝑧𝑎𝑧𝑖𝑜𝑛𝑖

𝐶𝑟 + 𝐿 + 𝑅𝑖 − 𝑃𝑏= Crediti a breve + Disponibilità Liquide + 
Rimanenze- Passibità a Breve

192,60%

82,77%

300,89%300,89%

75,82%

0,00%
0,00%

100,00%

200,00%

300,00%

400,00%

Azienda A Azienda B Azienda C

Grado di indebitamento corrente

1.486.650,00 

5.663.899,00 

17.902,00 

1.383.256,00 

3.816.981,00 

-

 -  1.000.000  2.000.000  3.000.000  4.000.000  5.000.000  6.000.000

Azienda A

Azienda B

Azienda C

Capitale circolante netto

11,99%

9,28%

12,85%

12,85%

10,68%

0,00%
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INCIDENZA DI AMMORTAMENTO
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